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Società Italiana Autori ed Editori

Comunicato stampa

Siae: Pieraccioni, Neri Parenti, Vanzina, Verdone, ecco la hit del cinema

Leonardo Pieraccioni con “Il paradiso all’improvviso”, Neri Parenti con “Natale in India”, Enrico Vanzina con “Le barzellette”, Carlo Verdone con “L’amore è eterno finchè dura”; questa la hit-parade dei film italiani. Buoni anche i risultati di “The Dreamers” di Bernardo Bertolucci, “Caterina va in città” di Paolo Virzì, “Buongiorno notte” di Marco Bellocchio.

E’ quanto ha comunicato oggi a Venezia Franco Migliacci, Presidente della Società Italiana Autori ed Editori, in apertura della prima edizione delle “Giornate degli autori”(Venice-days).

Altro dato confortevole per gli autori cinematografici: ammontano a 60 milioni di euro i compensi per diritto d’autore ripartiti dalla Siae dall’entrata in vigore della legge sull’equo compenso cinematografico che ha riconosciuto i diritti d’autore a tutti gli autori dell’opera cinematografica ogniqualvolta viene utilizzata.

“La legge italiana attribuiva i diritti di sfruttamento cinematografico di un film al produttore, in relazione agli ingenti investimenti che aveva dovuto sostenere per la realizzazione dell’opera - ha spiegato il Presidente della Siae-all’autore andava così un compenso forfettario iniziale (corrisposto dal produttore in sede di cessione dei diritti) e poi basta. E’ a causa di questo che grandi autori del passato sono scomparsi in povertà. Solo l’autore della colonna sonora del film fin dal 1941 (anno della legge italiana sul diritto d’autore, la n.633) ha partecipato alla “fortuna” della sua opera, sia quando veniva programmata nelle sale, sia nelle ulteriori utilizzazioni che negli anni si sono aggiunte, compresi i passaggi televisivi. Ebbene, nel 1998 recependo una direttiva europea, è stato introdotto il cosiddetto “equo compenso”(art.46bis della legge 633/41) che ha finalmente riconosciuto a tutti gli autori del film (dal regista all’autore del soggetto, dallo sceneggiatore all’adattatore delle versione italiana delle opere straniere) una forma di partecipazione economica allo sfruttamento dell’opera. I film non si vedono solo al cinema, ma, oltre alla tv analogica, quella che tutti abbiamo in casa, c’è (attualmente tramite satellite) la pay-per view, c’è Internet, ci sono il comodo noleggio in cassetta o dvd, la visione col telefonino… Dopo aver combattutto la battaglia dell’equo compenso accanto ai suoi autori la Siae ha stretto accordi con le televisioni cosiddette generaliste via etere: Rai, Mediaset, La7, Mtv, si sta perfezionando l’accordo con Sky, è praticamente chiusa la trattativa con l’Univideo per la vendita dei supporti video ed è a buon punto quella con Telecom per il portale di cinema Rosso Alice”- ha concluso Migliacci.
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